
Nota Metodologica alle Tavole sinottiche   
 
Le tavole degli apprendimenti ( di seguito “ tavole sinottiche”) costituiscono il documento di base 
per la progettazione didattica dei percorsi di istruzione di Conduzione del mezzo navale (CMN)  e 
Conduzione di apparati e impianti marittimi (CAIM) ed integrano le Linee guida di cui alla 
Direttiva n. 69 del 1 agosto 2012 concernente l’organizzazione dei curricoli dei percorsi opzionali 
dell’istruzione tecnica attraverso l’articolazione dei risultati di apprendimento  in competenze, 
abilità e conoscenze. 

La prima versione del documento, del 2013, deve considerarsi superata dagli aggiornamenti 
intervenuti in materia, in particolare dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71 (attuazione della 
direttiva 2012/35/UE concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare), dal DM del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 25 luglio 2016 che ridefinisce i requisiti minimi 
richiesti per la certificazione della formazione e dell’addestramento della gente di mare nonché dal 
DM 19 dicembre 2016 con il quale sono stati definiti i contenuti minimi dei percorsi formativi per 
le qualifiche di allievo ufficiale di coperta e allievo ufficiale di macchina.  

Nell’ambito del settore education /istruzione, ulteriori novità sono intervenute con la legge 13 luglio 
2015, n. 107 che ha introdotto, in particolare sul rapporto istruzione- formazione, a livello di 
curricolo obbligatorio la metodologia dell’alternanza scuola-lavoro per 400 ore minime nei percorsi 
dell’istruzione tecnica.  

Le tavole sinottiche intendono essere uno strumento pratico, di guida e supporto alla progettazione e 
programmazione didattica delle scuole. La loro articolazione assicura  l’essenziale requisito di 
garanzia di conformità e uniformità dei risultati su tutto il territorio nazionale, sia in relazione alle 
disposizioni della convenzione e del codice STCW, sia in relazione agli standard di qualità che 
costituiscono uno  dei requisiti richiesti dalle norme internazionali e comunitarie. Il quadro comune 
di riferimento costituito dalle tavole sinottiche deve diventare quindi lo strumento principe per 
l’erogazione e la valutazione della didattica per competenze nei percorsi dell’istruzione secondaria 
per il settore marittimo. E’ salvaguardata l’autonomia della scuola e del singolo docente a 
sviluppare programmazioni autonome purché nel rispetto degli standard indicati. 

Le due Tavole, una per il percorso di Conduzione del mezzo navale (CMN) e una per il percorso di 
Conduzione di apparati e impianti marittimi (CAIM), sono composte da tre blocchi posti in 
parallelo. Il primo riporta, in inglese e in italiano, le competenze, conoscenze e abilità, previste dalle 
regole del codice STCW, rispettivamente la A-II/1 riferita al percorso CMN e la A-III/1 riferita al 
percorso CAIM. E’ opportuno precisare che le competenze indicate nel primo blocco relative alle 
sezioni A-II/1 e A-III/1 del codice STCW che fissano gli standard formativi per le figure di 
Ufficiale, sono sviluppate nei percorsi CMN e  CAIM, e rese evidenti nelle successive colonne,  in 
relazione al profilo professionale di Allievo ufficiale, tenuto conto dei contenuti minimi del Decreto 
MIT 19 dicembre 2016 e delle osservazioni già formulate dall’EMSA (European Maritime Safety 
Agency) in sede di verifica della conformità dei sistemi di formazione della gente di mare alle 
regole internazionali e comunitarie. Non risultano sviluppate le aree di  competenze e abilità che 
l’Allievo ufficiale, successivamente alla conclusione dei percorsi e all’acquisizione del titolo di 
studio, dovrà acquisire attraverso l’addestramento a bordo per un periodo minimo di 12 mesi come 
previsto dalle Direttive 106/2008/CE e 35/2012/UE e/o con specifici percorsi formativi.  

Nel secondo blocco sono riportate le competenze del percorso formativo di allievo ufficiale come 
declinate dal recente decreto MIT del 19 dicembre 2016, rispettivamente di Coperta e Macchina. Il 
riferimento è importante e utile in quanto consente di confrontare e verificare la rispondenza dei 



percorsi di istruzione per la formazione marittima all’interpretazione che l’autorità competente 
italiana ha dato delle innovazioni introdotte dalla revisione di Manila.  

Il terzo blocco costituisce la progettazione effettiva dei percorsi curriculari di Conduzione del 
mezzo navale e Conduzione di apparati e impianti marittimi e riporta, con maggiore dettaglio, lo 
sviluppo delle competenze, abilità e conoscenze così come indicate dalle linee guida ministeriali in 
relazione ai profili in uscita previsti per i percorsi di studi degli Istituti Tecnici Trasporti e 
Logistica, opzioni CMN e  CAIM. 

Del terzo blocco fanno anche parte due colonne che indicano esemplificazioni delle metodologie 
didattiche utilizzabili in riferimento ad ogni competenza, gli strumenti, i sussidi e le tecnologie 
didattiche di cui si dovrebbe disporre per sviluppare la competenza di riferimento. E’ opportuno 
sottolineare che l’evidenza circa i “metodi di insegnamento, le procedure e i materiali scolastici” 
utilizzati costituiscono, secondo le regole internazionali e comunitarie, uno dei parametri oggetto di 
monitoraggio e controllo dell’erogazione dei percorsi formativi e, pertanto, requisito obbligatorio da 
indicare nella progettazione / programmazione all’interno delle singole istituzioni scolastiche e 
delle singole programmazioni disciplinari.   

L’ultima colonna riporta, infine, la disciplina che elettivamente dovrebbe sviluppare la competenza, 
il numero di ore ritenute necessarie allo scopo (tra parentesi) e l’annualità del percorso nella quale si 
ritiene sia preferibile sviluppare i contenuti afferenti la competenza. Ferma restando l’autonomia 
didattica delle singole istituzioni scolastiche a progettare percorsi differenti rispetto allo schema di 
riferimento offerto dalle Tavole sinottiche è bene sottolineare che: a) devono essere inclusi e resi 
evidenti i contenuti e requisiti minimi richiesti per questo segmento di formazione desumibili dal 
primo e dal secondo blocco e b) occorre porre particolare attenzione alle quote orarie individuate 
come funzionali allo sviluppo delle diverse competenze/conoscenze/abilità che, pur modificabili sul 
piano programmatico in quanto ‘risultati di apprendimento’ in esito ai percorsi, dovranno sempre 
assumere a riferimento il numero minimo di ore di formazione indicato negli allegati al DM 19 
dicembre 2016.   

Occorre chiarire che, nonostante il tentativo di rendere sinottica la tabella, non  è strutturalmente 
realizzabile un documento che riporti una diretta corrispondenza tra le singole “competence” e 
“knowledge, understanding and proficiency” elencate nelle Regole STCW e le 
competenze/conoscenze/abilità desumibili dalle LLGG delle opzioni CMN e CAIM. Al di là delle 
diverse formule che, sul piano terminologico, definiscono il concetto di competenza, possiamo 
osservare che ciò che viene indicato sotto la rubrica ‘competenze’ dalle tabelle annesse al codice 
STCW sono in effetti nuclei di attività professionale, anche abbastanza complesse, in cui è possibile 
segmentare i compiti dell’ufficiale di coperta o macchina e che quindi servono da riferimento per 
l’addestramento dell’allievo.  

Analogamente, la seconda colonna, che già evidenzia nel titolo il carattere misto tra contenuti 
dell’apprendimento (knowledge), abilità (understanding) e livelli di competenza (proficiency), 
contiene dei riferimenti soprattutto a macro-attività professionali. Un esempio chiaro in proposito è 
offerto dalla sintetica descrizione della competenza di lingua inglese, che deve essere adeguata ed 
efficace, senza che tuttavia si diano standard di riferimento per l’insegnante-formatore. In breve, 
siamo nel campo dei ‘risultati di apprendimento’ ma non nel campo degli obiettivi didattici che 
vanno progettati anno per anno all’interno di un percorso triennale. 

Le competenze delle linee guida sono anch’esse “risultati di apprendimento” e, quindi, esprimono 
sinteticamente delle aree di performance e responsabilità che, sebbene non siano dedotte 



direttamente dalle attività professionali, possono essere ricondotte ad esse. Spesso sono riferite ad 
aree più ampie delle competenze indicate dalle tabelle STCW.  

Va osservato che questa diversità è del tutto ovvia. I percorsi dell’ITTL appartengono all’istruzione 
secondaria superiore e debbono mettere in grado ogni studente di scegliere se proseguire la propria 
carriera di studio o di lavoro anche in settori diversi. Inoltre, debbono rispondere ai criteri e agli 
standard di istruzione e formazione del cittadino secondo il profilo in uscita stabilito per ciascun 
percorso. In ogni caso, sono competenze che possono afferire a più di una disciplina, non 
necessariamente tecnica. Possono pertanto essere il risultato di unità di apprendimento cui 
concorrono più discipline  

Le conoscenze e le abilità riportate nelle Tavola Sinottiche sono state ampiamente ripensate e 
riformulate rispetto sia alle Linee Guida del 2012 sia alle precedenti Tavole. Questo perché, in 
un’ottica di miglioramento, si è voluto tener conto, oltre che delle innovazioni introdotte dalle 
norme citate nella parte introduttiva, anche delle osservazioni pervenute dalle scuole, e in 
particolare dai docenti delle discipline tecniche, che nella fase di prima implementazione della 
programmazione ed erogazione dei percorsi CMN e CAIM secondo le regole di conformità già 
citate, hanno riscontrato criticità o ridotta flessibilità nell’uso delle precedenti. 

Come è agevole desumere dalla declinazione dei contenuti delle Tavole, al fine di consentire a 
ciascun Collegio, Consiglio di classe e docente di formulare una progettazione/programmazione che 
tenga conto, all’interno di un quadro condiviso, dell’autonomia a ciascuno riconosciuta si è preferita 
l’elaborazione di documenti nei quali i contenuti non fossero analiticamente dettagliati ma declinati 
in maniera più ampia. Tuttavia, la funzione sinottica è stata utilizzata anche per dare indicazioni, a 
volte innovative, riguardo la programmazione annuale, sia in termini di anno di corso che di 
quantità orarie. Lo scopo è ovviamente duplice: oltre a proporre soluzioni più funzionali alla 
didattica, si è voluto fornire indicazioni circa i livelli minimi di trattazione di un determinato 
argomento o di una abilità operativa tali da restare con certezza nei criteri fissati da STCW, dagli 
IMO Model Course e dal più recente percorso formativo per gli allievi ufficiali disegnato dal 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.  

Parlando di metodologie didattiche si entra nel campo delle scelte del singolo docente o almeno del 
singolo Consiglio di classe. Sebbene c’è convergenza tra i docenti sulla necessità di utilizzare per 
quanto possibile metodologie attive, che coinvolgano gli studenti e massimizzino il ‘learning by 
doing’, occorre anche ribadire che argomenti più astratti o teorici possono essere meglio trattati per 
mezzo della tradizionale lezione frontale anziché ricorrendo a metodi induttivi. Si è preferito 
pertanto lasciare spazio all’autonoma decisione dei docenti semplicemente ‘suggerendo’ un 
ventaglio di approcci metodologici anziché dare indicazioni più stringenti. 

 


